
 
 

 
 
 

 
                         

 

 

 
 
 
Gruppo di Autoconsumatori di energia 

rinnovabile che agiscono collettivamente e 

comunità di energia rinnovabile  

Consultazione GSE 

Osservazioni di Elettricità Futura 
 

 

7/04/2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Elettricità Futura | Osservazioni EF - Consultazione GSE - 07/04/2021 2
 

Osservazioni di Elettricità Futura 

Elettricità Futura accoglie con favore la consultazione sull’autoconsumo collettivo e sulle 

comunità di energia rinnovabile, con particolare riferimento alla possibilità di rivedere alcuni  

aspetti descritti nelle Regole Tecniche del GSE, raccogliere proposte sui possibili servizi 

finalizzati a favorire la partecipazione delle autorità locali e delle PA alle comunità di energia 

rinnovabile, e raccogliere proposte migliorative sulle misure introdotte in ottica di recepimento 

della direttiva RED II. 

Si riportano di seguito le osservazioni dell’Associazione sui singoli spunti di consultazione. 

 

Spunto di consultazione 1 

Quale potrebbe essere una più ampia definizione da dare alle “autorità locali” e che sia coerente 

con i razionali contenuti nella Direttiva RED II? Quale elenco potrebbe essere considerato per 

meglio definirle? 

Elettricità Futura accoglie con favore la possibilità di prevedere una più ampia definizione da dare 

alle “autorità locali”, ritenendo tuttavia necessario definire con chiarezza gli ambiti e i criteri da 

applicare.  

L’assimilazione delle autorità locali alle amministrazioni locali di cui all’elenco ISTAT potrebbe, 

infatti, creare delle distorsioni nel caso di iniziative avviate nell’ambito di procedure pubblicistiche 

(gare pubbliche per la realizzazione di lavori e servizi). In tali ipotesi, invero, le tempistiche 

correlate alla partecipazione ai bandi, alla contrattualizzazione delle iniziative e 

all’implementazione e messa in esercizio dei servizi e degli impianti contrattualizzati, potrebbe 

mal conciliarsi o sovrapporsi con la creazione di una comunità energetica con impatti sulla natura 

e dimensione degli investimenti avviati. 

Tanto premesso, si ritiene ragionevole estendere la definizione di autorità locali - ricomprendendo 

i soggetti presenti nell’elenco ISTAT - con il solo limite di non pregiudicare lo svolgimento di bandi 

già avviati, in corso, conclusi o oggetto di ricorsi giurisdizionali. 

Si potrebbe poi valutare di inserire tra le condizioni contrattuali che disciplinano i rapporti tra 

l’amministrazione locale/ente (es. ospedaliero) ed il singolo operatore aggiudicatario del 

contratto, la possibilità per lo stesso di valutare l’opportunità che l’impianto partecipi alla comunità 

energetica.  
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Preme, infine, quantunque sottolineare l’esigenza di armonizzazione tra la normativa nazionale e 

le discipline regionali per evitare possibili distonie sul ruolo che le autorità locali possono svolgere 

ai fini della creazione di Comunità Energetiche. 

 

 

Spunto di consultazione 2 

Il perimetro del gruppo di autoconsumatori potrebbe, in ambiti commerciali ed industriali e 

coerentemente con le attuali definizioni normative e regolatorie, ricomprendere realtà in cui 

coesistono più edifici? Anche nel caso in cui gli edifici siano di proprietà di un unico soggetto? 

Quale potrebbe essere il soggetto referente da individuare in tali ambiti, oltre al produttore? 

 

Si accoglie con favore la proposta di consentire la partecipazione all’autoconsumo collettivo 

anche ad ambiti commerciali ed industriali in cui coesistono più edifici e si ritiene inoltre che tale 

possibilità debba essere prevista anche nel caso in cui la pluralità di edifici sia di proprietà o nella 

piena disponibilità giuridica di un unico soggetto. A tale proposito, è utile citare il Decreto del 

Ministro dei lavori pubblici n.236/1989  (recante “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 

l'accessibilità, l'adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai 

fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche”) che sembra confermare la 

sussistenza del presupposto oggettivo di edificio anche in presenza di più fabbricati, definendo 

infatti l’edificio come “unità immobiliare dotata di autonomia funzionale, ovvero un insieme 

autonomo di unità immobiliari funzionalmente e/o fisicamente connesse tra loro”.  

In aggiunta si ritiene che le potenzialità di ampliare l’autoconsumo collettivo anche a nuove realtà, 

spesso caratterizzate da rilevanti complessità per via della tipologia di unità coinvolte, verrebbero 

valorizzate pienamente consentendo una maggiore partecipazione ai produttori/venditori/soggetti 

terzi, anche ad esempio, nel ruolo di referente (previo opportuno mandato da parte dei membri 

coinvolti). 

 

 

Spunto di consultazione 3  

Nel rispetto delle attuali disposizioni normative, quali elementi potrebbe essere necessario 

considerare al fine di consentire ad uno stesso soggetto giuridico la partecipazione di più gruppi 

di soggetti ciascuno afferente al medesimo perimetro (cabina secondaria) all’interno della 

medesima Comunità di energia rinnovabile? Si ravvedono elementi ostativi a tale previsione? Si 

ritiene opportuno prevedere che possano partecipare ad una medesima Comunità di energia 
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rinnovabile più gruppi di soggetti afferenti anche a territori diversi/distanti tra loro (ad esempio 

appartenenti a comuni o regioni diverse)? 

 

In generale Elettricità Futura ritiene pienamente condivisibile che un unico soggetto giuridico 

possa ricomprendere più gruppi di soggetti, ciascuno afferente al medesimo perimetro 

(attualmente identificato nella cabina secondaria) dal momento in cui tali gruppi verrebbero gestiti 

separatamente ai fini del calcolo dell’energia elettrica condivisa. Tuttavia, non si ritiene 

sufficientemente chiaro come verrebbero considerati tali “gruppi”, come dovrebbero agire e se 

fossero comunque obbligati a costituirsi come “comunità di energia rinnovabile”, ai sensi della 

normativa vigente. 

Inoltre, sugli effettivi aspetti positivi correlati all’eventualità che tali “gruppi” possano essere 

dislocati anche in ambiti geografici diversi/distanti tra loro (ad esempio appartenenti a comuni o 

regioni diverse), l’Associazione esprime forti perplessità, dal momento in cui ritiene che tali 

configurazioni siano in grado di fornire i massimi benefici ambientali, economici e sociali quando, 

rispettando specifici criteri di “territorialità” e “di prossimità”, risultando pienamente in relazione 

con il territorio e le realtà locali presenti. Si ritiene quindi necessario che ciascun potenziale 

“gruppo” che partecipa alla configurazione sia ubicato sul territorio secondo i criteri di prossimità 

che saranno previsti dalla normativa (evitando quindi estensioni territoriali troppo ampie, come 

ad esempio le Regioni).  

Occorrerebbe inoltre prevedere che uno stesso soggetto giuridico possa gestire anche diverse 

configurazioni di autoconsumo collettivo, sempre nel rispetto di quanto previsto dalla normativa.  

 

 

Spunti di consultazione 4 e 5 

4.Si ritiene possibile ridurre/razionalizzare gli atti che regolano i rapporti tra i soggetti partecipanti 

o che rilevano per le configurazioni (anche valorizzando comportamenti concludenti e/o 

considerando il requisito della firma sui diversi atti soddisfatto anche se le sottoscrizioni delle parti 

sono contenute in documenti distinti, purché risulti il collegamento tra questi ultimi che evidenzi 

la formazione dell'accordo)?  

 

5.Vi sono delle parti relative ai format di mandati e liberatorie resi disponibili dal GSE suscettibili 

di integrazione o affinamenti? 

 

Elettricità Futura accoglie con favore il principio di semplificazione che si evince da questi spunti 

di consultazione e concorda sulla necessità di facilitare gli adempimenti 
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documentali/amministrativi nell’ambito delle configurazioni oggetto della consultazione. Si chiede 

pertanto, ove possibile, di semplificare ulteriormente i format già predisposti, continuando a 

garantire la possibilità di aggiungere eventuali pattuizioni in ordine ad ogni altro aspetto e profilo 

che non incidono sul rapporto instaurato con il GSE. In particolare, si potrebbe valutare una 

semplificazione della documentazione che il Referente della configurazione deve inviare al GSE 

nella fase di richiesta di accesso al servizio, sulla base delle Regole tecniche (paragrafo 3.6), 

come per esempio l’elenco di matricole dei moduli fotovoltaici, la copia della licenza di officina o 

del regolamento di esercizio, ecc. Alcuni di tali documenti vengono infatti trasmessi dal produttore, 

ad esempio attraverso il sistema GAUDÌ, in fase di attivazione dell’impianto. 

 

 

Spunto di consultazione 6 

Si ritiene che la verifica mediante il codice ATECO del requisito relativo all’attività prevalente 

svolta dal soggetto partecipante alle configurazioni sia adeguata? Quali ulteriori elementi possono 

essere necessari per meglio identificare tale requisito? Perché? 

 

Elettricità Futura ritiene che non sia corretto escludere totalmente dalle configurazioni di 

autoconsumo collettivo e di comunità di energia rinnovabili i soggetti che svolgono come attività 

commerciale o professionale principale la produzione e lo scambio dell’energia elettrica. Si ritiene 

infatti che tale esclusione non sia coerente né con la normativa nazionale, né con la normativa 

comunitaria (Direttiva REDII) di prossimo recepimento.   

Ad esempio, dal Decreto Milleproroghe sembra evincersi che l’attività di partecipazione alla 

comunità energetica non debba costituire l’attività commerciale e industriale (o professionale) 

principale dei membri che fanno parte di tali configurazioni (si veda in particolare il comma 3 

lettera b), art. 42 bis). 

Si propone pertanto di prevedere, in luogo del codice ATECO (che è relativo invece l’attività 

professionale principale svolta dai membri della comunità indipendentemente dalla loro 

partecipazione alla comunità stessa), la presentazione di una dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà resa ai sensi dell’art. 47 DPR 445 200, firmata dagli iscritti. Tale dichiarazione sarebbe 

fornita dal Referente della comunità al GSE per dimostrare che la partecipazione alla comunità 

energetica non costituisce attività commerciale e industriale (o professionale) principale dei suoi 

membri. 

Un criterio analogo a quanto sopra esposto potrebbe essere previsto anche nel caso delle 

configurazioni di autoconsumo collettivo. 
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Si auspica inoltre una maggiore inclusione nelle configurazioni, di tutte le tipologie di aziende (non 

sono quelle di medie e piccole dimensioni) al fine di favorire quanto più possibile la diffusione di 

queste configurazioni rinnovabili. 

 

Spunto di consultazione 7 

Si condividono le modalità di settlement proposte per consentire la determinazione dell’energia 

condivisa nelle mensilità in cui non sono disponibili tutte le misure orarie? Si ritengono 

implementabili altre soluzioni? 

 

La delibera 318/2020 prevede che nel caso di punti di connessione non trattati orari, il gestore di 

rete configura i misuratori elettronici per la rilevazione dei dati di misura orari e li trasmette, pur 

senza validazione, al GSE. Se il gestore di rete non fosse tecnicamente in grado di trasmettere 

un dato di misura orario, si propone di consentirgli l’invio di un dato stimato (coerentemente con 

quanto previsto dal TIME) che possa comunque permettere al GSE di finalizzare l’attività di 

profilazione prevista dalla Delibera 318/2020.  L’eventuale valorizzazione “a zero” dei valori 

associati alle singole ore corrispondenti a misure di energia elettrica eventualmente mancanti, 

potrebbe infatti generare pesanti ripercussioni economiche sulle due configurazioni per via del 

mancato/ridotto incasso, tali da mettere potenzialmente a rischio gli investimenti effettuati. 

 

 

Spunti di consultazione 8,9,10 e 11 

8.Si ritiene utile che il GSE possa rendere disponibili Guide divulgative e sezioni informative 

specifiche e arricchisca il Portale Autoconsumo Fotovoltaico con strumenti a supporto della 

realizzazione di nuovi progetti. Quali funzionalità dovrebbero essere previsto a tale scopo?  

9. Si ritiene utile la messa a disposizione di strumenti che consentano il censimento delle aree 

rese disponibili dalle PA e privati per la costituzione di Comunità di energia rinnovabile e 

permettano l’accesso a servizi di qualifica “a progetto” e successiva pubblicazione delle iniziative 

qualificate, al fine di favorire la partecipazione e la raccolta di adesioni (ad esempio tramite un 

portale che consenta anche l’equity crowdfunding)?  

10. Si condivide l’opportunità di sviluppo da parte del GSE di un “tool” finalizzato a favorire la 

diffusione di politiche comportamentali in grado di valorizzare la condivisione dell’energia?  

11. Potrebbe risultare utile l’introduzione di servizi di assistenza dedicati alle PA che prevedano, 

ad esempio, il supporto nella predisposizione di modelli contrattuali al fine di regolare i rapporti 

tra i soggetti facenti parte della configurazione e/o tra questi e gli altri soggetti terzi che rilevano 
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per la configurazione, al fine di favorire la diffusione delle forme di aggregazione di autoconsumo 

collettivo e Comunità? 

 

Elettricità Futura concorda sull’opportunità che il GSE, in ottica di potenziamento dei servizi di 

supporto offerti alle PA e di massima partecipazione alle comunità di energia rinnovabile, metta 

a disposizione guide divulgative e sezioni informative specifiche, arricchendo anche il Portale 

Autoconsumo Fotovoltaico con nuovi strumenti. Tuttavia, ritiene che le ulteriori specifiche attività 

di progettazione/consulenza e messa a disposizione di modelli contrattuali elencate nel paragrafo 

3 - finalizzate ad esempio al censimento di aree rese disponibili dalle PA e dai privati o 

all’implementazione di servizi di assistenza dedicati - amplino notevolmente le possibili attività del 

GSE, andando anche oltre quanto previsto dalla Delibera 318/2020. Tali attività, e in particolare 

quelle dedicate ai soggetti privati, dovranno continuare ad essere svolte prevalentemente da 

operatori privati specializzati (produttori, esco, venditori, esperti in gestione dell’energia, etc.), il 

cui ruolo risulta essere già troppo limitato dall’attuale regolamentazione. 

 

Si accoglie invece con favore la possibile attivazione da parte del GSE di un servizio di 

valutazione preliminare (“a progetto”) delle iniziative e si chiede che tale funzionalità venga 

riservata prevalentemente ai soggetti pubblici. 

Potrebbe altresì essere importante promuovere a livello nazionale la necessità di formazione 

specifica dedicata (ad esempio tramite webinar) agli operatori pubblici e privati di territorio 

affinché le regole per la costituzione di Comunità Energetiche coerentemente con i parametri di 

legge (non i limitanti attuali ma quelli a valle di una totale ricezione nazionale della RED II), siano 

omogenee a livello nazionale ma allo stesso tempo rispettose delle singole normative regionali 

emesse nonché delle caratteristiche e priorità amministrative, residenziali, produttive, forestali di 

ogni territorio. 

 

 

Spunto di consultazione 12 

12.Come garantire la più ampia partecipazione dei soggetti alle Comunità di energia rinnovabile 

nell’ambito del recepimento della Direttiva RED II? Quali soggetti dovrebbero essere ricompresi 

e perché? In aggiunta alle imprese che svolgono, quale attività principale, quella di produzione e 

vendita di energia elettrica, quali altri soggetti non dovrebbero essere ricompresi nei perimetri e 

perché? 
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Come già anticipato, Elettricità Futura ritiene che, in ottica di favorire una piena diffusione delle 

comunità di energia rinnovabile, coerentemente con quanto previsto dalla normativa europea, si 

dovrà consentire la partecipazione a tali configurazioni anche alle imprese che svolgono, come 

attività principale, produzione e di vendita di energia elettrica.  

In entrambe le configurazioni, di autoconsumo collettivo e comunità energetiche rinnovabili, sarà 

inoltre necessario consentire a tali soggetti la possibilità di ricoprire – previo opportuno accordo 

di tutti i partecipanti - il ruolo di referenti. 

 

 

Spunti di consultazione 13 

13. Quali ulteriori flussi informativi potrebbero essere implementati per ridurre gli obblighi di 

comunicazione a carico del Referente? 

 

Elettricità Futura ritiene che l’introduzione di eventuali nuovi flussi debba essere preceduta da 

una razionalizzazione dei flussi di misura esistenti. Ad esempio, si potrebbe valutare la possibilità 

di consentire al GSE l’accesso al SII per le misure di prelievo di energia elettrica, eliminando uno 

dei flussi attualmente previsti.  

 

 

Spunti di consultazione 14 e 15  

14.Quali ulteriori suggerimenti si possono fornire per facilitare l’implementazione del 

meccanismo?  

15. Quali possono essere ulteriori ostacoli per i gruppi di autoconsumatori o per le Comunità di 

energia nello sviluppare le loro iniziative o nell’accedere al servizio di valorizzazione e 

incentivazione dell’energia condivisa? 

 

Si riportano di seguito delle ulteriori proposte di Elettricità Futura finalizzate a garantire una 

maggiore efficacia delle misure introdotte, anche in ottica di recepimento della direttiva (UE) 

2018/2001.  

 

 Rendere facoltativo quanto inserito nell’ambito del Ddl Delegazione UE 2019/2020 in merito 

allo scorporo in bolletta della quota di energia condivisa, non facendola rientrare tra le voci 

oggetto di fornitura da parte dei venditori terzi, in quanto introduce notevoli complicazioni di 

natura operativa sia nel mercato all’ingrosso che nel mercato al dettaglio, a fronte di un 

vantaggio potenzialmente nullo per i membri della comunità. In particolare, tale disposizione 
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comporterebbe notevoli criticità, imponendo di fatto per legge una modalità rigida di 

suddivisione dei benefici tra i componenti della comunità e conseguentemente rendendo 

critici - per l’allungamento dei tempi di ritorno dell’investimento - o addirittura inattuabili alcuni 

modelli di business. Infatti, tale modalità di suddivisione dei benefici tra i componenti della 

comunità potrebbe non essere quella più efficiente, equa o comunque non quella desiderata 

dai membri della comunità stessa. In particolare, in alcuni casi le modalità di ripartizione dei 

benefici possono seguire diversi criteri, prevedendo ad esempio criteri orientati al recupero 

delle quote di investimento da parte dei singoli condomini/soggetti delle comunità, piuttosto 

che metodologie basate sulle quote di energia condivisa consumata dai singoli componenti 

costituenti le configurazioni. 

 Prevedere un ampliamento della partecipazione anche nel ruolo di referente, alle due 

tipologie di configurazioni, estendendo la relativa qualifica anche ai 

produttori/venditori/soggetti terzi. 

 Ampliare l’ambito territoriale di possibile applicazione delle comunità di energia rinnovabile, 

valutando il superamento degli attuali criteri relativi alla stessa cabina secondaria (adottando 

ad esempio un criterio di identificazione dei POD di tipo geografico come il CAP) e 

aumentando la taglia degli impianti di produzione. Si auspica inoltre che anche impianti 

rinnovabili non incentivati (esistenti o di nuova costruzione, compresi eventuali iniziative di 

repowering) posti nelle vicinanze di unità di consumo, potranno essere ammessi all’interno di 

tali configurazioni.  

 Rendere noti periodicamente gli esiti delle campagne di misura e monitoraggio condotte dalla 

società Ricerca sul Sistema Energetico S.p.A., ai sensi dell’articolo 42bis, comma 8, lettera 

c), del decreto-legge 162/19. 

 Nell’ambito del recepimento nazionale della Direttiva europea REDII 2018/2011, stabilire 

opportuni criteri per consentire anche agli impianti CAR rinnovabili (eventualmente connessi 

a sistemi di teleriscaldamento) di partecipare alle comunità di energia rinnovabile e ai gruppi 

di auto consumatori di energia rinnovabile. 

 Nell’ambito del recepimento nazionale della Direttiva europea Mercato Elettrico 2019/944, 

stabilire opportuni criteri per consentire anche agli impianti CAR di partecipare alle “Comunità 

energetiche dei cittadini”. 

 Prevedere maggiore autonomia delle parti nella definizione di tempi e modalità di recesso 

dalle configurazioni, considerato che oggi il Decreto Milleproroghe prevede la possibilità di 

recedere in ogni momento dalla configurazione, rendendo rischiosa la realizzazione di alcune 

iniziative. 
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 L’Associazione, pur condividendo l’orientamento favorevole delle istituzioni europee nei 

confronti dei modelli di autoconsumo “uno a molti”, ritiene che occorrerà evitare che le 

iniziative poste in campo si traducano in duplicazioni inefficienti delle reti di distribuzione, 

anche alla luce degli elevati standard di qualità del servizio dell’attuale rete italiana, raggiunti 

grazie ad importanti investimenti da parte dei gestori di rete. Al contempo, laddove l’utilizzo 

della rete pubblica esistente (o un suo potenziamento) non risulti possibile o tecnicamente 

poco efficiente, anche alla luce dello specifico contesto produttivo/di consumo, potrebbe 

essere prevista l’opportunità di poter realizzare nuove infrastrutture di rete, solo ed 

esclusivamente a fronte di una opportuna analisi costi-benefici. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elettricità Futura è la principale associazione delle imprese elettriche che 
operano nel settore dell’energia elettrica in Italia. Rappresenta e tutela 
produttori di energia elettrica da fonti rinnovabili e da fonti convenzionali, 
trader, distributori, venditori e fornitori di servizi, al fine di contribuire a 
creare le basi per un mercato elettrico efficiente e per rispondere alle sfide 
del futuro. 

 


